
LOMBARDIA 

 

LEGISLAZIONE         REGIONALE         SUI         CONSORZI          DI            BONIFICA 

L.R. 5 dicembre 2008, n. 31 (1) 
Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale. 
 
 
(1) Pubblicata nel B.U. Lombardia 9 dicembre 2008, n. 50, suppl. ord. 10 dicembre 2008, n. 1. 
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TITOLO VII 

Disposizioni in materia di bonifica e irrigazione 
 
 

 
Capo I  

Disposizioni generali 
 
 

Art. 76 
 

Finalità e ambito di applicazione. 
 

1. La Regione promuove e organizza l'attività di bonifica e di irrigazione quale strumento 
essenziale e permanente finalizzato a garantire: 

 
a)  la sicurezza idraulica del territorio; 
b)  l'uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idriche; 
c)  la provvista, la regimazione e la tutela quantitativa e qualitativa delle acque irrigue; 
d) il risparmio idrico, l'attitudine alla produzione agricola del suolo e lo sviluppo delle 

produzioni agro-zootecniche e forestali; 
e) la conservazione e la difesa del suolo, la tutela e la valorizzazione del paesaggio 

rurale ed urbano anche ai fini della fruizione turistico-ricreativa e sportiva, nonché 
la costruzione di corridoi ecologici e di percorsi per la mobilità lenta (313); 

e-bis) la manutenzione diffusa del territorio (314). 
 
2. L'attività di bonifica e irrigazione ha rilevanza pubblica. 
Tale attività è svolta in base al piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del 
territorio rurale, ai programmi triennali dell'attività di bonifica, ai piani comprensoriali di 
bonifica e irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai piani di riordino irriguo in modo 
coordinato con gli obiettivi, le procedure e le azioni previste nel piano di bacino di cui 
all'articolo 65 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
negli strumenti di programmazione e pianificazione della Regione e degli enti locali. Per il 
conseguimento delle finalità di cui al comma 1 la Regione, tramite gli enti di cui al presente 
titolo, realizza le necessarie azioni e attività di carattere conoscitivo, di programmazione, di 
progettazione, l'esecuzione delle opere e gli interventi di informazione e di divulgazione 
relativi all'attività di bonifica e irrigazione. 
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3. Il presente titolo disciplina altresì le modalità dell'intervento pubblico per la bonifica e 
l'irrigazione che si realizza tenendo conto degli obiettivi e delle linee generali della 
programmazione economica comunitaria, nazionale e regionale, secondo i principi di 
collaborazione e sussidiarietà in modo da assicurare il coordinamento delle attività di 
bonifica e di irrigazione con le altre azioni per la gestione delle risorse idriche, nonché con 
le azioni previste nel piano di bacino e negli strumenti di programmazione e di 
pianificazione della Regione. 
_____________________________ 
 
(313) Lettera così sostituita dall'art. 30, comma 1, lettera a), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(314) Lettera aggiunta dall'art. 21, comma 2, lettera e), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

 
 

Art. 77 
 

Opere pubbliche di bonifica e di irrigazione. 
 

1. Ai fini del presente titolo, nei comprensori di bonifica e irrigazione, sono considerate 
opere pubbliche di competenza regionale: 

 

a) la sistemazione e l'adeguamento della rete scolante, le opere di raccolta, di 
approvvigionamento, utilizzazione e distribuzione di acque superficiali o anche di 
falda a uso irriguo e altri usi produttivi, nonché la sistemazione degli impianti e dei 
manufatti di regolazione dei canali di bonifica e irrigazione; 

b) le opere e gli impianti di difesa idraulica e idrogeologica; 
c)  gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque; 
d)  le opere di cui all'articolo 166, comma 1, del D.Lgs. 152/2006; 
e)  le opere per la sistemazione idraulico-agraria e di bonifica idraulica; 
f) le opere finalizzate al mantenimento e al ripristino della funzionalità idraulica che, 

per la loro importanza idraulica, paesaggistica e ambientale, costituiscono 
componente di salvaguardia e di valorizzazione del territorio; 

g)  le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione delle opere di cui alle 
lettere da a) a f); 

h) le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino ambientale e di protezione 
dalle calamità naturali rientranti nell'ambito dei comprensori di bonifica e secondo 
quanto previsto dalle norme vigenti; 

i)  le alzaie e gli argini, anche utilizzati come percorsi pedonali, ciclabili o equestri, 
con salvaguardia della relativa funzionalità ai fini della manutenzione del reticolo 
idrico (315). 

 

2. All'esecuzione delle opere di cui al comma 1 la Regione provvede, di norma, tramite 
concessione ai consorzi di bonifica (316). 
 

3. La manutenzione e l'esercizio delle opere e degli impianti consortili esistenti, nonché, a 
decorrere dalla data di compimento di ciascun lotto utilmente funzionante, la 
manutenzione e l'esercizio delle opere di cui al comma 1, eseguite in attuazione 
dell'attività programmatoria prevista dal presente titolo spettano, per quanto di 
competenza, ai consorzi di cui al comma 2. I relativi oneri, unitamente alle spese di 
funzionamento degli enti, sono posti a carico dei soggetti consorziati. 
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4. In considerazione delle finalità di pubblico interesse perseguite dai consorzi di bonifica, 
la Giunta regionale, in presenza di situazioni eccezionali, può concorrere alla spesa 
relativa al sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il costo ordinario. 
______________________________ 
 

(315) Comma così sostituito dall'art. 30, comma 1, lettera b), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(316) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ccc), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 
 
 

Capo II 
Organizzazione del territorio e soggetti di bonifica e di irrigazione 

 
 

Art. 78 
 

Comprensori di bonifica e irrigazione. 
 

1. Il territorio regionale non montano è classificato territorio di bonifica e irrigazione. 
 
2. Il territorio di cui al comma 1 è suddiviso in comprensori di bonifica e irrigazione 
delimitati in modo da costituire unità omogenee sotto il profilo idrografico e idraulico e da 
risultare funzionali alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestione dell'attività di 
bonifica di irrigazione e di difesa del suolo e di coordinamento dell'intervento pubblico con 
quello privato. 
 
3. La Giunta regionale provvede alla delimitazione dei comprensori di bonifica e irrigazione 
nonché alle relative modificazioni. 
A tal fine adotta una proposta e la trasmette ai comuni, alle province e ai consorzi di 
bonifica interessati affinché, entro sessanta giorni dal ricevimento, esprimano parere; 
trascorso tale termine, esso si intende favorevole. La Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, approva la proposta definitiva e ne dispone la 
pubblicazione nel BURL. 
 
4. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di delimitazione dei comprensori di 
bonifica e irrigazione produce gli effetti della pubblicità del perimetro consortile nei 
confronti di tutti gli interessati. 
 
5. Ai sensi degli articoli 8 e 73 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616 (Attuazione della delega di cui all'Art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382) le regioni 
interessate possono delimitare, nei bacini idrografici che ricadono nel territorio di più 
regioni, comprensori di bonifica e irrigazione interregionali. 
 
6. La delimitazione dei comprensori interregionali di cui al comma 5 e la relativa disciplina 
sono stabilite d'intesa tra le regioni interessate. A tal fine la Regione, sentiti gli enti locali e 
i consorzi interessati, predispone, in collaborazione con le altre regioni interessate, le 
proposte d'intesa, le quali sono approvate dalla Giunta regionale e pubblicate nel BURL. 
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7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche ai consorzi di irrigazione di 
interesse interregionale che abbiano già ottenuto il riconoscimento di consorzio di 
miglioramento fondiario ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme 
per la bonifica integrale), nonché la facoltà di svolgere con separata gestione le funzioni di 
bonifica su territori classificati ai sensi di legge; essi conservano la natura di consorzio di 
miglioramento fondiario e le competenze sui predetti territori attribuite ai consorzi di 
bonifica. 
 

7-bis. Nel comprensorio in cui operano l'associazione Irrigazione Est Sesia e il consorzio 
di bonifica Valle del Ticino, l'associazione assume anche le funzioni del consorzio, previa 
intesa tra le regioni interessate, a seguito della ridelimitazione effettuata ai sensi del 
comma 6 e dell'articolo 79-bis (317). 
 
7-ter. L'associazione di cui al comma 7-bis impone i contributi di bonifica secondo quanto 
previsto dalla presente legge e dall'intesa di cui al comma 6 (318). 
 
7-quater. Nel consiglio di amministrazione dell'associazione è garantita la rappresentanza 
dei territori gestiti dal consorzio di cui al comma 7-bis, secondo modalità disciplinate 
d'intesa tra le regioni interessate. Con la medesima intesa sono stabiliti tempi e procedure 
per la successione dell'associazione nei rapporti giuridici facenti capo al consorzio e per la  
conseguente soppressione, a seguito dello scioglimento degli organi (319). 
 
7-quinques. Nelle more dell'intesa per il riordino dei soggetti operanti nell'ambito del 
comprensorio di cui al comma 7-bis, la Giunta regionale promuove forme di collaborazione 
tra l'associazione e il consorzio, per le finalità di cui all'articolo 92, comma 3 (320). 
 

8. Nei territori montani le funzioni di bonifica e irrigazione sono esercitate dalla comunità 
montana; a tal fine essa può promuovere, relativamente ad aree omogenee, la 
costituzione di consorzi tra i proprietari degli immobili che traggono beneficio dalle opere di 
irrigazione. Tali consorzi hanno la natura giuridica dei consorzi di miglioramento fondiario. 
 

9. I consorzi di cui al comma 8 provvedono: 
 

a) ad assumere in consegna e a gestire le opere irrigue di interesse del loro 
comprensorio eseguite dalla comunità montana, divenendo responsabili della loro 
manutenzione e conservazione; 

b) ad approvare il piano di riparto degli oneri consortili; 
c)  a riscuotere mediante ruoli i relativi contributi consortili, comprese le quote di spesa 

a carico dei proprietari per l'esecuzione delle opere pubbliche di bonifica. 
 

10. La comunità montana nomina propri rappresentanti nel consiglio d'amministrazione dei 
consorzi di cui al comma 8 nel limite massimo del venti per cento dei componenti del 
consiglio. 
________________________________ 
 

(317) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(318) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(319) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(320) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
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Art. 78-bis 
 

Adeguamento delle delimitazioni dei comprensori di bonifica e irrigazione. (321) (322) (323) 
 
[1. Il territorio di cui all'articolo 78, comma 1, non incluso nei comprensori di bonifica e 
irrigazione ridelimitati in applicazione dell'articolo 79-bis, è accorpato al comprensorio più 
omogeneo sotto il profilo della continuità idrografica e idraulica, in modo da risultare 
funzionale alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestione dell'attività di bonifica, 
di irrigazione, di difesa del suolo e di coordinamento dell'intervento pubblico con quello 
privato. La Giunta regionale adotta la proposta di adeguamento delle delimitazioni dei 
comprensori di bonifica e irrigazione e la trasmette ai comuni, alle province, alla Città 
metropolitana di Milano e ai consorzi di bonifica interessati, che esprimono il parere di 
competenza entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della proposta 
stessa, trascorso il quale il parere si intende favorevole; la Giunta regionale approva la 
proposta definitiva e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Lombardia.] 
 
 
(321) Articolo abrogato dall'art. 42, comma 1, lett. a), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore l'8 giugno 

2019. 
(322) Articolo aggiunto dall'art. 30, comma 1, lettera c), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(323) In attuazione del presente articolo vedi la Delib.G.R. 19 settembre 2016, n. 10/5594. 

 
 

Art. 79 
 

Consorzi di bonifica. 
 

1. Per ciascun comprensorio di bonifica e irrigazione è istituito un unico consorzio di 
bonifica di primo grado, avente natura di ente pubblico economico a carattere associativo, 
fatto salvo quanto previsto all'articolo 78, comma 7-bis. Il consorzio opera secondo principi 
di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza e sussidiarietà ed assicura ai 
consorziati e alle comunità locali una costante informazione sulle attività svolte. Più 
comprensori possono essere gestiti in forma unitaria da un unico consorzio di bonifica (324). 
 
2. Fanno parte dei consorzi di bonifica i proprietari pubblici e privati dei beni immobili 
ubicati nei singoli comprensori, nonchè i conduttori singoli o associati che per legge, per 
statuto consortile o per contratto sono tenuti a pagare i contributi consortili di cui all'articolo 
90. 
 
3. L'istituzione del consorzio di bonifica non priva di autonomia e di funzioni i preesistenti 
consorzi di irrigazione e i consorzi di miglioramento fondiario operanti all'interno dei 
comprensori di bonifica e non disciolti in applicazione della legge regionale 26 novembre 
1984, n. 59 (Riordino dei consorzi di bonifica), ma comporta per questi l'obbligo di non 
realizzare opere incompatibili con le previsioni del piano comprensoriale di bonifica e di 
effettuare le opere di loro competenza individuate dal piano stesso e ammesse o 
ammissibili ai finanziamenti di cui all'articolo 95. Qualora il consorzio di irrigazione o di 
miglioramento fondiario non adempia ai suddetti obblighi, il consorzio di bonifica esercita il 
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potere di sostituzione con facoltà di rivalsa di ogni spesa a carico del soggetto 
inadempiente. 
 
4. Presso ciascun consorzio è istituito il catasto consortile al fine di individuare tutti gli 
immobili situati nell'ambito del comprensorio. Nel catasto consortile sono registrate per 
ciascun immobile la titolarità della proprietà, nonché l'eventuale titolarità di diritti reali di 
godimento. I conduttori che, ai sensi del comma 2, abbiano obblighi di contribuenza sono 
parimenti iscritti al catasto consortile. Le modalità di tenuta del catasto consortile sono 
stabilite con regolamento regionale. 
 
5. I consorzi di bonifica esercitano, a decorrere dalla data di pubblicazione della relativa 
deliberazione della Giunta regionale, le funzioni e i poteri di consorzi per le opere di 
quarta, di quinta categoria e quelle non classificate che interessano il comprensorio 
consortile. A tal fine la Regione promuove la riforma dei consorzi idraulici esistenti ai sensi 
dell'articolo 31, comma 2, del regio decreto 25 luglio 1904 n. 523 (Testo unico delle 
disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie). In tal caso 
trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 2. 
 
6. Ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 16 dicembre 1993, n. 520 (Soppressione 
dei consorzi idraulici di terza categoria) i consorzi di bonifica esercitano le funzioni dei 
soppressi consorzi idraulici di terza categoria riferite ai corsi d'acqua che interessano il 
comprensorio consortile. 
 

7. La Giunta regionale, anche su richiesta dei consorzi di bonifica territorialmente 
interessati, può costituire consorzi di bonifica di secondo grado tra distinti consorzi di 
bonifica, qualora sussistano interessi comuni a più comprensori. Nell'organo 
amministrativo dell'ente di secondo grado i consorzi aderenti devono essere 
adeguatamente rappresentati in base ai criteri della superficie territoriale, del numero di 
utenti e dell'entità complessiva della contribuenza. Il consorzio di bonifica di secondo 
grado può deliberare l'ammissione anche di altri soggetti pubblici e privati che abbiano 
interesse a garantire l'esercizio delle derivazioni da invasi o da aste fluviali e a realizzare e 
gestire opere e servizi comuni di interesse intercomprensoriale aventi finalità a carattere 
plurisettoriale. Il consorzio di bonifica di secondo grado può inserire nei propri organi 
collegiali una adeguata rappresentanza dei soggetti pubblici e privati. 
 

8. I consorzi di bonifica di secondo grado sono disciplinati dalla normativa riguardante i 
consorzi di bonifica, in quanto applicabile. 
_________________________________ 
 

(324) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera eee), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 
 

Art. 79-bis 
 

Riordino dei consorzi di bonifica e irrigazione. (325) (326)  
 

[1. La Regione provvede, entro il 31 dicembre 2010, alla ridelimitazione dei comprensori di 
cui all'articolo 78 e al riordino dei consorzi di bonifica in base ai criteri stabiliti nell'intesa 
sulla proposta per l'attuazione dell'articolo 27 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 
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(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in 
materia finanziaria) sancita il 18 settembre 2008 dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. 
 
2. Nelle more della ridelimitazione, gli organi dei consorzi di bonifica in scadenza alla data 
del 31 dicembre 2010 sono prorogati entro il termine massimo del 31 dicembre 2012. (327)] 
 

 
(325) Articolo abrogato dall'art. 42, comma 1, lett. a), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore l'8 giugno 

2019. 
(326) Articolo aggiunto dall'art. 13, comma 1, lettera a), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 
(327) Comma così modificato dall'art. 20, comma 1, lettera a), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 

 
 

Art. 80 
 

Funzioni dei consorzi di bonifica. 
 

1. I consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 76, esercitano 
nell'ambito del comprensorio di competenza le seguenti funzioni: 

 

a) progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbliche di bonifica di cui 
all'articolo 77 avute in concessione dalla Regione; 

b) progettazione, realizzazione e gestione di impianti di produzione di energia elettrica 
nei canali consortili e approvvigionamento di imprese produttive e attività civili con 
le acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la restituzione delle acque e 
siano compatibili con le successive utilizzazioni; 

c) promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso appositi accordi di 
programma, di azioni di salvaguardia ambientale e paesaggistica, di valorizzazione 
economica sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine della utilizzazione 
irrigua e plurima, della rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e della fitodepurazione ai 
sensi di quanto previsto dall'articolo 144, comma 3, del D.Lgs. 152/2006; 

d) realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle calamità naturali mediante 
interventi di ripristino delle opere di bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, 
di forestazione e di ripristino ambientale; 

e) attuazione e promozione, per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 76, 
anche tramite associazioni di consorzi riconosciute dalla Regione, di attività di 
studio, ricerca e sperimentazione di interesse per la bonifica, l'irrigazione e la tutela 
del territorio rurale, nonché di attività di informazione e formazione degli utenti e di 
diffusione delle conoscenze circa la bonifica e l'irrigazione e le risorse acqua e 
suolo; 

f) espressione del parere sulle domande di concessione di derivazione di acqua 
pubblica aventi rilevanza per il comprensorio, nonché del parere alla provincia o alla 
Città metropolitana di Milano previsto dall'articolo 36 della legge regionale 8 agosto 
1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di 
cava). In caso di mancato parere entro sessanta giorni dal ricevimento della 
richiesta l'autorità competente può comunque dare seguito alle domande di 
concessione (328); 
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f-bis) espressione del parere sul documento di polizia idraulica per l'individuazione del 
reticolo idrico minore di cui all'articolo 3, comma 114, lettera a), della legge 
regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 
Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59") e relativi provvedimenti attuativi; in caso di mancato 
parere entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, l'autorità competente 
può comunque dare seguito alle attività finalizzate all'individuazione del reticolo (329); 

g) attuazione degli interventi di competenza anche in economia secondo uno specifico 
regolamento regionale. 

 

2. I consorzi di bonifica possono progettare, realizzare e gestire strade, acquedotti ed 
elettrodotti rurali, nonché opere di protezione civile e opere di navigazione. Possono altresì 
esercitare ogni altro compito connesso e funzionale alla difesa del suolo, tra cui in 
particolare la manutenzione diffusa del territorio, alla conservazione dinamica e alla 
valorizzazione del sistema e dello spazio rurale nonché alla tutela e gestione delle risorse 
idriche attribuito dalla normativa vigente, dagli atti di programmazione e dai provvedimenti 
di finanziamento di opere e di servizi della Regione, dell'autorità di bacino, delle province e 
dei comuni nell'ambito delle rispettive competenze (330). 
 

3. Nel comprensorio di competenza i consorzi di bonifica svolgono funzioni di vigilanza 
sulla corretta attuazione dei piani generali di bonifica, dei programmi triennali e dei piani 
comprensoriali da parte dei consorzi di miglioramento fondiario, dei consorzi volontari di 
irrigazione e in genere da parte di tutte le utenze idriche operanti nel rispettivo 
comprensorio. In caso di mancata esecuzione degli interventi necessari all'attuazione del 
piano comprensoriale da parte degli interessati, i consorzi di bonifica possono essere 
autorizzati con decreto del competente direttore generale della Giunta regionale a 
eseguire interventi diretti per l'adeguamento delle opere e per il funzionamento dei sistemi 
irrigui, con spese a carico degli inadempienti. 
 

4. I consorzi provvedono altresì: 
 

a) alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione; 
b) all'accertamento e alla contestazione delle violazioni previste dalle norme di polizia 

idraulica attraverso gli agenti dei consorzi di bonifica, nonché all'irrogazione delle 
relative sanzioni e al ripristino dello stato dei luoghi (331); 

c) al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali attinenti alla bonifica, come 
individuati ai sensi dell'articolo 85, comma 5. 

 

5. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con gli enti locali per 
l'erogazione di servizi, per la progettazione di opere pubbliche, per la tenuta del catasto, 
per la gestione del reticolo idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e la 
salvaguardia del territorio rurale. 
 

6. I consorzi di bonifica possono essere autorizzati dalla Regione ad assumere le funzioni 
dei consorzi di utilizzazione idrica, qualora la Regione non ritenga opportuno costituire un 
consorzio di bonifica di secondo grado. 
 

6-bis. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con la Regione per la 
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gestione del reticolo idrico principale (332). 
 

6-ter. Alle spese derivanti dall'attuazione delle convenzioni di cui al comma 6-bis la 
Regione fa fronte con le disponibilità presenti sul bilancio regionale alla Missione 16 - 
Programma 01 fino ad un importo massimo di euro 250.000,00 per le opere di 
manutenzione ordinaria. Qualora il reticolo idrico principale di cui alla convenzione del 
comma 6-bis sia strettamente connesso con la rete di bonifica, trova applicazione il regime 
delle opere pubbliche di bonifica, fermi rimanendo a carico della Regione anche gli oneri 
per la somma urgenza e quelli per la manutenzione straordinaria (333). 
 

6-quater. Entro dodici mesi dall'entrata in vigore della legge recante (Disposizioni per 
l'attuazione della programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-
ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione» - Collegato 2014), la Giunta regionale definisce i 
criteri e gli indirizzi per la determinazione dei contributi di cui al comma 6-ter, tenuto conto 
anche dei limiti delle disponibilità presenti sul bilancio regionale per le medesime finalità 
(334). 
__________________________________________ 
 

(328) Lettera così sostituita dall'art. 30, comma 1, lettera d), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(329) Lettera aggiunta dall'art. 30, comma 1, lettera e), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(330) Comma così modificato dall'art. 21, comma 2, lettera f), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(331) Lettera prima sostituita dall'art. 13, comma 1, lettera b), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così modificata 

dall'art. 1, comma 1, lettera fff), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(332) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
(333) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
(334) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
 

 
 

Art. 81 
 

Statuto dei consorzi di bonifica. 
 

1. La Giunta regionale approva le linee guida per la predisposizione degli statuti dei 
consorzi di bonifica, anche di secondo grado, cui gli stessi devono adeguarsi al fine di 
uniformare le modalità di funzionamento degli organi di amministrazione e di gestione (335). 
 

2. Lo statuto del consorzio adottato dal consiglio di amministrazione è pubblicato per 
trenta giorni nell'albo consortile; della pubblicazione è data notizia nel BURL e negli albi 
dei comuni del comprensorio consortile. 
 

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel BURL possono essere presentate 
al consorzio osservazioni da parte degli interessati. Entro i successivi trenta giorni lo 
statuto, unitamente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è trasmesso alla Giunta 
regionale per l'approvazione. 
________________________ 
 
(335) In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 9 maggio 2012, n. 9/3399. 
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Art. 82 
 

Organi. 
 

1. Sono organi del consorzio di bonifica: 
 

a) il consiglio di amministrazione; 
b)   il presidente; 
c)  il revisore legale (336). 
 
2. Gli organi del consorzio durano in carica cinque anni. Con apposito regolamento 
regionale è disciplinato il procedimento elettorale, garantendo (337): 
 

a) il carattere associativo dei consorzi; 
b) l'elezione da parte dei contribuenti del consiglio di amministrazione; 
c) la partecipazione delle minoranze al consiglio di amministrazione; 
d) l'elezione del presidente da parte del consiglio di amministrazione, scelto tra i propri 

componenti eletti; 
d-bis) l'elezione del comitato esecutivo, composto da tre membri, da parte del consiglio di 

amministrazione scelti tra i propri componenti eletti (338); 
e) la designazione di rappresentanti dei comuni e delle province nel consiglio di 

amministrazione; 
e-bis) la designazione nel consiglio di amministrazione di un rappresentante della Regione 

(339). 
 

3. [La Giunta regionale, per i consorzi autorizzati ad assumere le funzioni dei consorzi di 
utilizzazione idrica ai sensi dell'articolo 80, comma 6, nomina un proprio rappresentante 
nel consiglio di amministrazione] (340). 
 
4. Il Consiglio regionale nomina per ciascun consorzio di bonifica il revisore legale e un 
supplente, al fine di assicurare la necessaria continuità nell'attività di controllo, iscritti 
regolarmente nel registro dei revisori legali, con i compiti di cui all'articolo 20 del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 
contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 
dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196). Il supplente sostituisce il revisore 
legale, per il tempo necessario, in caso di impedimento temporaneo. In caso di dimissioni, 
decadenza, morte o impedimento permanente, il revisore legale è sostituito dal supplente 
fino alla nomina del nuovo revisore legale ai sensi dell'articolo 13 della legge regionale 4 
dicembre 2009, n. 25 (Norme per le nomine e designazioni di competenza del Consiglio 
regionale). Il revisore e il suo supplente vengono nominati per un periodo corrispondente 
al mandato degli organi elettivi o del commissario regionale (341). 
 

4-bis. Il numero dei membri del consiglio di amministrazione aventi diritto a compensi per 
l'espletamento dell'incarico non può essere superiore a tre. A ciascuno di essi è 
corrisposta un'indennità annua di carica omnicomprensiva comunque non superiore a 
quella ordinaria spettante, in base alla normativa vigente, al sindaco di un comune con 
popolazione pari a diecimila abitanti (342). 
 
4-ter. I componenti del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto al comma 4-bis, 



LOMBARDIA 

 

LEGISLAZIONE         REGIONALE         SUI         CONSORZI          DI            BONIFICA 

partecipano a titolo gratuito alle sedute degli organi, con diritto al rimborso delle spese 
sostenute e documentate per l'espletamento dell'ufficio (343). 
_____________________________ 
 

(336) Lettera così sostituita dall’art. 42, comma 1, lett. b), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore l’8 
giugno 2019. 

(337) Il procedimento elettorale è stato disciplinato con Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 1. 
(338)  Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 1, lettera c), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 
(339)  Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 1, lettera d), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 
(340)  Comma abrogato dall'art. 13, comma 1, lettera e), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 
(341)  Comma prima modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ggg), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 e poi così 

sostituito dall'art. 30, comma 1, lettera f), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(342)  Comma aggiunto dall'art. 13, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così modificato 

dall'art. 1, comma 1, lettera hhh), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(343) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera iii), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
 

 
 

Art. 83 
 

Struttura organizzativa, bilancio e programmazione finanziaria. 
 

1. La struttura organizzativa degli uffici del consorzio è individuata dal piano di 
organizzazione dei servizi consortili deliberato dal consiglio di amministrazione. 
 

2. La gestione amministrativa è attribuita al direttore, assunto esclusivamente con 
contratto a tempo determinato secondo quanto previsto dall'articolo 10, comma 4, del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa 
all'accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall'UNICE, dal CEEP e dal 
CES) e della contrattazione collettiva di categoria, per periodi non eccedenti il mandato 
elettivo del consiglio di amministrazione. Ferma restando la funzione di vigilanza del 
revisore legale, di cui all'articolo 82, comma 4, sull'osservanza delle disposizioni normative 
ai sensi dell'articolo 20 del D.Lgs. 123/2011, spetta al direttore il controllo di regolarità 
amministrativa degli atti del consorzio. Il direttore esercita, in attuazione dei provvedimenti 
assunti dagli organi, la gestione amministrativa attraverso gli uffici (344). 
 

3. Le funzioni di ufficiale rogante degli atti di interesse dei consorzi di bonifica possono 
essere conferite, con atto dell'amministrazione consortile, a funzionari appartenenti all'area 
amministrativa in servizio presso i consorzi medesimi e in possesso del diploma di laurea 
in giurisprudenza o di titolo equipollente. 
 

4. L'organizzazione e la gestione contabile e finanziaria si ispirano ai principi di efficacia e 
di efficienza, il cui rispetto è verificato mediante azioni di monitoraggio. A tal fine la Giunta 
regionale approva lo schema di bilancio e lo schema dei regolamenti di contabilità e 
gestione del servizio di economato, cui i consorzi di bonifica sono tenuti ad adeguarsi. 
 

5. I consorzi adottano, entro i termini e con le modalità stabiliti dagli statuti, il bilancio di 
previsione per l'anno successivo e il conto consuntivo nel rispetto dei principi 
dell'annualità, dell'universalità, dell'integrità e del pareggio economico e finanziario. 
____________________________________ 
 

(344) Comma così modificato dall'art. 30, comma 1, lettera g), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
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Art. 84 
 

Consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado (345). 
 

[1. Tra i consorzi di irrigazione e di miglioramento fondiario operanti all'interno di un 
comprensorio omogeneo, delimitato ai sensi dell'articolo 78 sotto il profilo idrografico e 
idraulico, in cui non sia già stato costituito un consorzio di bonifica che operi su una 
superficie corrispondente almeno al 10 per cento dell'intero comprensorio, al fine di 
rendere più organici e coordinati gli interventi dell'attività irrigua, può essere costituito un 
consorzio di miglioramento fondiario di secondo grado, disciplinato dall'articolo 863 del 
codice civile, in quanto applicabile. 
 
2. L'iniziativa per la costituzione dei consorzi di cui al comma 1 può essere assunta dai 
soggetti interessati nonché dalla Regione. La Giunta regionale delibera la costituzione di 
tali consorzi e ne approva gli statuti, elaborati in base alle linee guide approvate dalla 
Giunta regionale cui gli stessi devono adeguarsi. Gli statuti definiscono i compiti, le finalità, 
la natura giuridica, la composizione degli organi e le norme di funzionamento. 
 
3. I consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado esercitano, nell'ambito dei piani 
di riordino irriguo, la funzione di vigilanza e coordinamento dell'attività dei consorzi che ne 
fanno parte e possono altresì stipulare apposite convenzioni con gli enti locali per la 
gestione del reticolo minore]. 
__________________________________ 
 

(345) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 1, lettera jjj), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25, a far data dal 
completamento della procedura di riordino dei consorzi, come disciplinata dall'art. 2 della stessa L.R. 
n. 25/2011. 

 
 
 

Art. 85 
 

Demanio regionale. 
 

1. La Regione, contestualmente al provvedimento di affidamento in concessione 
dell'esecuzione delle opere di cui all'articolo 77, che entrano a far parte del demanio 
regionale, dispone a favore dei consorzi di bonifica manutentori la costituzione del diritto 
d'uso sulle opere eseguite, a decorrere dalla data del collaudo o dell'eventuale 
provvedimento di esproprio. 
 
2. I diritti di servitù costituiti per l'esecuzione di opere in tubazione sono iscritti a favore del 
demanio regionale. 
 
3. Su iniziativa dei proprietari possono essere trasferite al demanio regionale le opere di 
bonifica ricadenti nel territorio regionale di proprietà dei consorzi di bonifica o degli enti cui 
sono subentrati nelle funzioni i consorzi stessi, che mantengono sulle anzidette opere il 
diritto d'uso. 
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4. La Giunta regionale approva il regolamento consortile per il rilascio delle concessioni di 
cui all'articolo 80, comma 4, lettera c), determinando le modalità di adeguamento delle 
stesse. 
 
5. La Giunta regionale individua il reticolo idrico di competenza dei consorzi di bonifica e 
approva il regolamento di polizia idraulica. Le violazioni al regolamento sono punite con la 
sanzione amministrativa da un minimo di euro 200,00 a un massimo di euro 1.200,00. Sui 
contravventori grava altresì l'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi (346). 
 
6. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5 si applicano le 
disposizioni di cui al titolo VI del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per la 
esecuzione del t.u. della L. 22 marzo 1900, n. 195, e della L. 7 luglio 1902, n. 333, sulle 
bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi). 
___________________________________________________ 
 
(346) Il Regolamento di cui al presente comma è stato emanato con Reg. reg. 8 febbraio 2010, n. 3. 

 
 

 
Art. 86 

 
Opere di competenza dei privati. 

 
1. I privati realizzano nei comprensori di bonifica e irrigazione tutte le opere minori 
necessarie ai fini della bonifica, secondo quanto previsto dagli strumenti di pianificazione 
consortile. 
 
2. I privati possono affidare l'esecuzione, la manutenzione e l'esercizio delle opere di cui al 
comma 1 e quelle di miglioramento fondiario e irriguo ai consorzi di bonifica, ai consorzi di 
miglioramento fondiario e ai consorzi di irrigazione. 
 
3. In caso di inadempienza da parte dei privati nell'esecuzione delle opere previste dalla 
pianificazione di cui al comma 1 l'esecuzione delle opere è affidata ai consorzi di bonifica 
con decreto del competente direttore generale della Giunta regionale che fissa il termine di 
completamento dei lavori. 
 
4. Le spese relative alle opere eseguite ai sensi del comma 3 sono a carico dei proprietari 
privati dei fondi su cui insistono le opere in rapporto ai benefici conseguiti. La Regione può 
concedere contributi in conto capitale sulla spesa ritenuta ammissibile. 
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Capo III 
Programmazione ed esecuzione dell'attività di bonifica 

 
 
 

Art. 87 
 

Piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 
 

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approva il piano generale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale e lo aggiorna con cadenza almeno 
decennale; tale piano, incluso quello vigente alla data di entrata in vigore della legge 
regionale recante «Seconda legge di revisione normativa ordinamentale 2024», resta 
comunque efficace fino all’approvazione del nuovo piano(347).  
 
2. Il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale definisce: 

 
a) la situazione, le problematiche e le prospettive della bonifica, dell'irrigazione e del 

territorio rurale; 
b) gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell'azione della Regione; 
c) le modalità e i contenuti di coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione 

della Regione e degli enti locali; 
d) le principali attività, opere e interventi da attuare nel periodo di attività del piano, con 

i tempi e le risorse di massima necessari; 
e) le linee per le proposte e le indicazioni di competenza della Regione relative ai piani 

di bacino di cui all'articolo 65 del D.Lgs. 152/2006 e alla disciplina generale per la 
tutela delle acque contenuta nello stesso decreto legislativo; 

f) le linee e le azioni principali nel campo della ricerca, della sperimentazione e delle 
attività conoscitive, formative, promozionali e divulgative. 

 
3. La Giunta regionale predispone la proposta del piano di cui al comma 1, ne dispone la 
pubblicazione per estratto nel BURL e, prima dell'invio al Consiglio regionale, la sottopone 
al parere dei consorzi di bonifica e degli altri enti pubblici interessati che possono 
presentare osservazioni e proposte entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione (348). 
 
4. Il piano di cui al comma 1 è attuato mediante programmi triennali dell'attività di bonifica 
e irrigazione approvati dalla Giunta regionale e aggiornati annualmente in funzione della 
disponibilità del bilancio pluriennale e degli stanziamenti finanziari annuali. 
 

5. Nell'elaborazione e attuazione della attività di pianificazione e di programmazione 
concernente l'assetto del territorio la Regione e gli enti locali, nel rispetto delle competenze 
stabilite dalla legislazione in materia, tengono conto del piano generale di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale di cui al comma 1 e prevedono norme di 
salvaguardia degli impianti di bonifica irrigua e idraulica esistenti, previa acquisizione delle 
parti dei piani e programmi regionali e comprensoriali relative alle opere di cui all'articolo 
77. 
 

6. La Giunta regionale autorizza i consorzi di bonifica a eseguire interventi non previsti nel 
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programma triennale, se questi si rendono necessari in conseguenza di calamità naturali e 
di eventi imprevedibili, per garantire la funzionalità delle opere di bonifica e irrigazione, per 
evitare danni alle medesime e in generale a persone e immobili. L'autorizzazione è 
rilasciata su richiesta motivata degli interessati e a seguito di sopralluogo degli uffici 
regionali competenti (349). 
 
7. La Giunta regionale può attuare, tramite concessione ai soggetti di cui al presente titolo, 
progetti speciali anche in deroga al piano generale, al programma triennale e ai piani 
comprensoriali. 
L'approvazione di tali progetti segue la procedura di approvazione dei piani di cui 
all'articolo 90 e costituisce variante al piano. I progetti speciali devono rivestire carattere di 
urgenza ed essere di interesse generale di più comprensori di bonifica. 
_______________________________________ 
 
(347) Comma così modificato dall’art. 6, comma 1, lett. a), L.R. 6 dicembre 2024, n. 20, entrata in vigore l’11 

dicembre 2024 
(348) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera kkk), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(349) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera lll), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 
 
 

Art. 88 
 

Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 
 

1. Nei comprensori di bonifica e irrigazione l'attività di bonifica e irrigazione si svolge sulla 
base del piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. Il 
piano comprensoriale è adottato dal consorzio in conformità al piano generale di bonifica, 
di irrigazione e di tutela del territorio rurale, assicurando la partecipazione degli enti locali, 
dei soggetti irrigui e degli altri enti operanti nel comprensorio. Fino all'approvazione del 
piano generale i consorzi operano in base al piano comprensoriale provvisorio di bonifica 
predisposto sulla base di criteri approvati dalla Giunta regionale. 
 

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, approva il piano 
comprensoriale che ha valore di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità 
delle opere in esso previste. Con provvedimento motivato, previo parere del consorzio 
interessato qualora gli interventi non siano realizzati direttamente dallo stesso, sono 
ammessi interventi in deroga al piano nei casi di: 

 

a)   eventi imprevedibili o calamitosi; 
b)   modifiche dipendenti da nuove disposizioni di leggi o di regolamenti; 
c) nuovi piani e programmi dello Stato, della Regione, dell'autorità di bacino e degli 

enti locali ai quali il piano comprensoriale non sia ancora stato adeguato. 
 

3. Il piano comprensoriale è attuato mediante programmi comprensoriali triennali. Con 
provvedimenti della Giunta regionale sono definiti metodologie, contenuti e procedure di 
elaborazione, approvazione e attuazione del piano comprensoriale e dei programmi 
comprensoriali triennali. Gli atti e strumenti di programmazione degli enti locali tengono 
conto del piano comprensoriale e dei programmi triennali (350). 
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3-bis. Il consorzio adotta il piano comprensoriale, ai sensi del comma 1, entro il 30 giugno 
2018 e lo trasmette, entro dieci giorni, alla Giunta regionale per l'approvazione, ai sensi del 
comma 2, entro i successivi centoventi giorni (351). 
 
3-ter. Il piano ha validità massima di dieci anni e, fatto salvo quanto previsto al comma 3-
quater, resta efficace fino all'approvazione del nuovo piano (352). 
 
3-quater. L'efficacia del piano cessa comunque decorsi due anni dalla data di scadenza 
della relativa validità (353). 
 
 
(350)  In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 2 ottobre 2015, n. 10/4110. 
(351)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 11, lettera e), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l'11 

agosto 2016. 
(352)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 11, lettera e), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l'11 

agosto 2016. 
(353)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 11, lettera e), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l'11 

agosto 2016. 

 
 

Art. 89 
 

Progetto fontanili. 
 

1. Ai fini della salvaguardia del sistema dei fontanili e dei colatori, in quanto componente 
essenziale dell'ambiente e del paesaggio nonché fattore indispensabile per il risparmio 
idrico, la Giunta regionale predispone un apposito progetto fontanili finalizzato alla loro 
conservazione e valorizzazione. 

 
 

Art. 90 
 

Contributi consortili. 
 

1. Il consorzio di bonifica elabora, sulla base di criteri, indirizzi e modalità procedimentali 
deliberati dalla Giunta regionale e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione, sentita la 
competente commissione consiliare, un piano di classificazione degli immobili ricadenti nel 
comprensorio consortile, al fine di individuare i benefici derivanti dalle opere di bonifica e 
irrigazione previste dal piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del 
territorio rurale di cui all'articolo 88 e di stabilire gli indici e i parametri per la 
quantificazione dei medesimi. Il piano definisce, altresì, mediante cartografia allegata, il 
perimetro di contribuenza. Il piano è adottato dal consorzio di bonifica entro ventiquattro 
mesi dalla data di approvazione del piano comprensoriale di cui all'articolo 88, sentito il 
parere dei comuni interessati, ed è approvato dalla Giunta regionale entro i successivi 
centottanta giorni. (354) (355) 

 

1-bis. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di approvazione del piano di cui al 
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comma 1 è contestuale alla pubblicazione del piano con il relativo perimetro di 
contribuenza nei siti internet istituzionali della Regione, dei consorzi di bonifica e dei 
comuni ricadenti nei comprensori di bonifica. La pubblicazione della deliberazione produce 
gli effetti di pubblicità del perimetro di contribuenza nei confronti di tutti gli interessati (356). 

 

1-ter. I benefici derivanti dall'attività di bonifica e di irrigazione consentono di conservare o 
di incrementare il valore degli immobili. I benefici possono riguardare un solo immobile 
oppure una pluralità di immobili presenti nel comprensorio di bonifica e irrigazione. I 
benefici, in relazione alla diversa natura dei suoli e alle dinamiche idrauliche che vengono 
governate sul territorio a beneficio diretto dello stesso, possono essere: 

 

a) di presidio idrogeologico, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dalle 
opere e dagli interventi di bonifica, nonché dalle opere di regimazione delle acque 
superficiali finalizzate a difendere il territorio dal dissesto idrogeologico; 

b) di difesa idraulica e di bonifica, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono 
dal complesso degli interventi volti al mantenimento dell'efficienza e della 
funzionalità del reticolo idraulico e delle opere di bonifica che preservano il territorio 
da fenomeni di allagamento e ristagno di acque, comunque generati; 

c) di disponibilità irrigua, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dalle 
opere di bonifica, di accumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione 
di acque irrigue; 

d) di tutela ambientale e di valorizzazione a fini fruitivi dei territori, individuato nel 
vantaggio che gli immobili traggono dall'irrigazione, dalla bonifica e dall'azione di 
manutenzione e presidio dei corsi d'acqua e dei canali gestiti dal consorzio che 
costituiscono componenti paesaggistiche (357). 

 

1-quater. I benefici derivanti dalla attività di bonifica di cui al comma 1-ter, lettera d), 
possono essere a favore di privati beneficiari o di enti locali rappresentanti il beneficio 
diffuso cui lo stesso si riferisce (358). 

 

2. I proprietari degli immobili pubblici e privati, agricoli ed extragricoli ricadenti nei 
comprensori di bonifica e irrigazione di cui all'articolo 78 che traggono beneficio dalle 
opere gestite dai consorzi di bonifica sono tenuti al pagamento dei contributi di bonifica 
secondo le disposizioni del presente titolo. 

 

3. I contributi consortili sono riscossi mediante versamento volontario presso la tesoreria 
oppure a mezzo dei concessionari del servizio per la riscossione dei tributi ovvero, previa 
convenzione, da altri soggetti che nei confronti degli utenti consortili già riscuotono tributi o 
tariffe per servizi pubblici. 

 

3-bis. I consorzi di bonifica possono prevedere, a decorrere dall'anno 2018, misure 
finalizzate a favorire il pagamento del contributo consortile mediante domiciliazione 
bancaria (359). 
 

4. I contributi di bonifica e irrigazione costituiscono oneri reali sui fondi dei contribuenti e 
hanno natura tributaria. 
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5. Allo scopo di conseguire l'equo riparto delle spese per la realizzazione, gestione e 
manutenzione delle opere irrigue, chiunque utilizza la rete dei canali consortili come 
recapito di scarichi anche se depurati è assoggettato al pagamento dei contributi secondo 
le modalità e le prescrizioni fissate dal consorzio. 
 

6. L'ammontare del contributo consortile è determinato con deliberazione annuale di 
riparto della contribuenza in proporzione ai benefici e secondo gli indici e i parametri di 
contribuenza di cui al comma 1. Non può essere determinato un importo minimo di 
contribuenza. I contributi annuali inferiori alla soglia di economicità di riscossione, fissata 
con deliberazione della Giunta regionale, sono oggetto di procedura di riscossione ove, 
nell'arco di un quinquennio, risultino superiori all' importo fissato per tale soglia. La 
procedura di riscossione dei contributi inferiori alla soglia di economicità di cui al 
precedente periodo è applicabile a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
regionale recante (Prima legge di revisione normativa ordinamentale 2024). (360) 

 

7. Chiunque, ancorché non consorziato, utilizza a qualsiasi titolo e uso acque superficiali o 
sotterranee oppure canali consortili come recapito di scarichi, anche se depurati e 
provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, è tenuto a contribuire alle spese consortili 
in proporzione al beneficio ottenuto, in relazione alla stretta connessione esistente nei 
comprensori irrigui tra acque superficiali e acque sotterranee e alla funzione svolta dalla 
rete dei colatori, mantenuta e gestita dai consorzi di bonifica anche a vantaggio degli utenti 
non agricoli. 
 

8. I consorzi di bonifica provvedono al censimento degli scarichi nei canali consortili. Per 
ciascuno degli scarichi i consorzi di bonifica devono rivedere gli atti di concessione 
individuando il relativo canone da determinare in proporzione al beneficio ottenuto. 

Le somme introitate sono utilizzate esclusivamente a riduzione delle spese consortili 
addebitabili agli immobili ove insistono gli insediamenti da cui provengono gli scarichi. 
 

9. Gli enti locali che, per l'esercizio di funzioni di loro competenza, utilizzano servizi e 
opere di bonifica sono chiamati a contribuire alla realizzazione, manutenzione ed esercizio 
delle stesse in misura proporzionale al beneficio ottenuto. Per gli immobili situati in aree 
urbane servite da pubblica fognatura, le cui acque di origine meteorica trovano recapito 
nel sistema scolante del relativo consorzio di bonifica tramite la fognatura bianca o mista, il 
contributo di bonifica è assolto dal proprietario dell'immobile e può essere riscosso anche 
a mezzo del gestore d'ambito del servizio idrico integrato, previa stipula della convenzione 
di cui al comma 3; i proprietari degli immobili mantengono, in ogni caso, il diritto di 
elettorato attivo e passivo. Il contributo relativo alla frazione di acque reflue domestiche e 
acque reflue industriali, di cui all'articolo 74 del d.lgs. 152/2006, è assolto dal titolare dello 
scarico ai sensi dei commi 7 e 8 (361). 
 
 

(354) Comma prima sostituito dall'art. 9, comma 1, lettera b), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, e poi così modificato dall'art. 10, comma 11, 
lettere f), g), h), e i), L.R. 8 agosto 2016, n. 22, entrata in vigore l'11 agosto 2016, e dall'art. 5, comma 
1, lettera f), L.R. 10 dicembre 2019, n. 22, entrata in vigore il 14 dicembre 2019. 

(355) Vedi la Delib.G.R. 17 aprile 2015, n. 10/3420. 

(356) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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(357) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(358) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(359) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, L.R. 28 dicembre 2017, n. 37, entrata in vigore il 31 dicembre 
2017. 

(360) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, lett. j), L.R. 23 luglio 2024, n. 11, entrata in vigore il 26 
luglio 2024. 

(361) Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lettera d), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 
 

Art. 90-bis 
 

Interventi dei consorzi di bonifica sul reticolo idrico principale (362). 
 

1. La Regione può affidare ai consorzi di bonifica, previa convenzione, la realizzazione e la 
relativa progettazione, manutenzione e gestione delle opere e impianti di cui all'articolo 77 
che interessano corsi d'acqua del reticolo principale, purché previste nella 
programmazione di cui all'articolo 3 della legge regionale recante (Revisione della 
normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio 
idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua). Il consorzio determina gli oneri in rapporto 
ai benefici conseguiti dagli immobili ubicati nel comprensorio di bonifica e irrigazione con 
la realizzazione delle opere, li individua nel piano di classificazione di cui all'articolo 90 e 
provvede alle relative attività di riscossione e di introito. Le somme introitate sono 
destinate alla manutenzione e alla gestione delle opere e degli impianti da parte del 
consorzio, fatte salve le spese sostenute dal consorzio per l'individuazione degli oneri. 
____________________________________ 
 
(362) Articolo aggiunto dall'art. 30, comma 1, lettera h), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 

 
 

Art. 91 
 

Piano di riordino irriguo. 
 

1. I consorzi di bonifica provvedono all'adozione e alla conseguente attuazione del piano 
di riordino irriguo (363). 
 

2. Il piano di riordino irriguo, approvato dalla Giunta regionale, sentita la competente 
commissione consiliare, ha valore di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e 
indifferibilità delle opere in esso previste. Gli interventi previsti dal piano di riordino irriguo, 
comprese le espropriazioni, sono equiparati alle opere pubbliche di bonifica e irrigazione. Il 
piano si intende approvato qualora la Giunta regionale non si pronunci nel termine di 
centoventi giorni dal ricevimento della deliberazione di adozione. 
3. Ai fini del comma 2 la Regione, nel rispetto della legislazione vigente e nell'ambito delle 
specifiche competenze in materia, approva i provvedimenti necessari per l'esecuzione del 
piano di riordino irriguo. 
 

4. Con provvedimento della Giunta regionale sono stabiliti metodologie, contenuti e 
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procedure di elaborazione, approvazione e attuazione del piano di riordino irriguo. 
 

5. Nell'ambito del riordino irriguo, allo scopo di conseguire l'equo riparto delle spese per la 
costruzione e la manutenzione delle opere e per la distribuzione delle acque irrigue, 
chiunque utilizza la rete dei canali irrigui è assoggettato a contributo ordinario in 
proporzione al beneficio ottenuto. A tale fine il consorzio determina annualmente le 
aliquote di contribuzione nella misura necessaria a coprire le spese per l'attuazione e la 
gestione delle opere irrigue. 
 

6. Nei comprensori ove si attui il piano di riordino irriguo e siano presenti utenze di diritto, 
gratuite o agevolate, praticate in base ad antichi titoli, il consorzio competente per territorio 
redige per l'intero comprensorio, o per singoli settori di esso, il piano di riordino delle 
utenze idriche contenente, oltre agli interventi intesi a razionalizzare la distribuzione idrica, 
l'elenco delle utenze di diritto i cui titoli risultino ancora validi e, per ciascuna di esse, il loro 
valore attuale, ai fini del riordino delle utenze idriche. Il piano è approvato dalla Giunta 
regionale. 
__________________________ 
 

(363) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera mmm), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 
 

 

 

Capo III-bis 

Norme per la mitigazione degli effetti delle crisi idriche nel settore agricolo, per la difesa 
idrogeologica e per la riqualificazione territoriale (364) 

 
 
 

 
Art. 91-bis 

 

Finalità. (365) 
 

1. Il presente capo detta disposizioni volte a disciplinare l'utilizzo plurimo delle cave 
esistenti e di quelle previste dai vigenti piani provinciali delle cave, nonché delle cave 
esaurite, dismesse o abbandonate non ricomprese nei piani provinciali delle cave e non 
già recuperate, ai fini di mitigare gli effetti delle crisi idriche nel settore agricolo nei 
comprensori di bonifica e irrigazione e promuovere la difesa idraulica e idrogeologica nei 
principali bacini fluviali, nonché la riqualificazione ambientale e paesaggistica del territorio 

(366). 
 

(364) Capo aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 dicembre 2017, n. 34, entrata in vigore il 16 dicembre 
2017. 

(365)  Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 dicembre 2017, n. 34, entrata in vigore il 16 dicembre 
2017. 

(366) Comma così modificato dall'art. 42, comma 1, lett. c), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore l'8 
giugno 2019. 
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Art. 91-ter 
 

Stima del fabbisogno idrico, dei volumi d'acqua disponibili ai fini irrigui e delle  
necessità di difesa idrogeologica. (367) 

 
1. La Giunta regionale, entro un anno dall'entrata in vigore della legge regionale recante 
«Integrazioni alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali 
in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale). Nuove norme per la mitigazione 
degli effetti delle crisi idriche nel settore agricolo, per la difesa idrogeologica e per la 
riqualificazione territoriale», individua, con propria deliberazione, le parti dei comprensori 
di bonifica e irrigazione nelle quali è necessario integrare la disponibilità idrica necessaria 
allo svolgimento razionale e produttivo delle pratiche agricole, nonché i volumi d'acqua 
necessari per il soddisfacimento delle esigenze irrigue e gli ambiti che necessitano di una 
laminazione delle portate dei corsi d'acqua ai fini della salvaguardia idrogeologica del 
territorio e dei centri abitati. 
 

2. La deliberazione di cui al comma 1 è adottata su base comprensoriale, tenendo conto 
anche dei piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale 
previsti all'articolo 88, nonché di tutti gli strumenti di pianificazione volti alla difesa 
idrogeologica dei territori sottesi ai bacini idrografici. 
 
 

(367) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 dicembre 2017, n. 34, entrata in vigore il 16 dicembre 
2017. 

 
 

Art. 91-quater 
 

Bacini per l'accumulo di acqua o per la laminazione delle piene. (368) 

 

 

1. Nei comprensori di bonifica e irrigazione in cui il fabbisogno idrico necessario allo 
svolgimento razionale e produttivo delle pratiche agricole è superiore rispetto alle risorse 
idriche disponibili sulla base degli usi concessi o in corso di regolarizzazione o 
riconoscimento e laddove risultano presenti situazioni che necessitano di interventi per la 
difesa idraulica e idrogeologica al fine di concorrere al conseguimento degli obiettivi 
stabiliti nelle pianificazioni regionale, provinciale, metropolitana e comunale, la Giunta 
regionale, entro centottanta giorni dall'adozione del provvedimento previsto all'articolo 91 
ter, comma 1, individua gli ambiti già previsti nei vigenti piani provinciali delle cave, nonché 
le cave esaurite, dismesse o abbandonate non ricomprese nei piani provinciali delle cave 
e non già recuperate, potenzialmente idonei alla realizzazione di bacini idrici per 
l'accumulo di acque meteoriche o di acque di laminazione delle piene, da destinare all'uso 
irriguo o alla difesa idrogeologica anche mediante la realizzazione di idonei collegamenti 
idraulici alla rete scolante naturale. 'L'individuazione di tali ambiti costituisce variante agli 
strumenti urbanistici comunali vigenti. (369) 

 

2. Nei comprensori di bonifica e irrigazione di cui al comma 1 il recupero delle aree 
previste dalla pianificazione dell'attività estrattiva avviene prioritariamente mediante la 
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realizzazione di bacini idrici finalizzati all'accumulo diretto di acque meteoriche, raccolte ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 18 febbraio 
1999, n. 238 (Regolamento recante norme per l'attuazione di talune disposizioni della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche), e per lo stoccaggio temporaneo 
di risorsa idrica proveniente dalle derivazioni concesse o in corso di regolarizzazione o 
riconoscimento, tramite la rete idraulica e le canalizzazioni irrigue già esistenti o da 
adeguare allo scopo, senza che ciò possa comportare un incremento dei prelievi e delle 
portate assentite a norma del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici). 
 

3. Ferma restando l'applicazione della disciplina regionale in materia di attività estrattive, la 
modalità di recupero delle aree previste nei piani provinciali delle cave può essere 
modificata, previa variante del relativo piano, ai fini della realizzazione, sotto il piano 
campagna, di bacini per l'accumulo diretto di acque meteoriche, raccolte ai sensi 
dell'articolo 1, comma 3, del d.p.r. 238/1999 e per lo stoccaggio temporaneo di risorsa 
idrica proveniente dalle derivazioni concesse o in corso di regolarizzazione o 
riconoscimento tramite la rete idraulica e le canalizzazioni irrigue già esistenti o da 
adeguare allo scopo, senza che ciò possa comportare un incremento dei prelievi e delle 
portate assentite a norma del r.d. 1775/1933. 
 

4. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo gli ambiti estrattivi da cui risulti una 
interazione idrogeologica tra il bacino e le falde acquifere sotterranee. 
 
 

(368) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 dicembre 2017, n. 34, entrata in vigore il 16 dicembre 
2017. 

(369) Comma così modificato dall'art. 42, comma 1, lett. d) ed e), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore 
l'8 giugno 2019. 

 

 
Art. 91-quinquies 

 
Procedure. (370) 

 
1. Per l'attuazione delle finalità di cui all'articolo 91-bis si possono utilizzare gli strumenti di 
programmazione negoziata, fra enti pubblici, previsti dalla legge regionale 14 marzo 2003, 
n. 2 (Programmazione negoziata regionale). (371) 

 

2. In caso di disponibilità, da parte del proprietario o anche del titolare dell'autorizzazione o 
concessione allo sfruttamento estrattivo, alla cessione bonaria dell'utilizzo del volume 
disponibile, è possibile utilizzare forme di convenzionamento diretto tra lo stesso 
proprietario o titolare e il consorzio di bonifica). (372) 

 

 
(370) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 dicembre 2017, n. 34, entrata in vigore il 16 dicembre 

2017. 

(371) Comma così modificato dall'art. 42, comma 1, lett. f), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore l'8 
giugno 2019. 

(372) Comma così modificato dall'art. 42, comma 1, lett. g), L.R. 6 giugno 2019, n. 9, entrata in vigore l'8 
giugno 2019. 
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Capo IV 
Vigilanza e controllo 

 
 
 

Art. 92 
 

Attività di direzione e vigilanza della Regione. 
 

1. Al fine di assicurare omogeneità, organicità ed efficacia all'attività di bonifica e 
irrigazione e di coordinare l'azione dei consorzi, la Giunta regionale adotta atti di indirizzo 
e criteri in ordine all'attività programmatoria e gestionale dei consorzi di bonifica nelle 
forme e nei modi di cui al presente articolo (373). 
 
2. La Giunta regionale, tramite la competente direzione generale, può chiedere ai consorzi 
documenti, informazioni e chiarimenti ed effettuare ispezioni e perizie volte ad accertare il 
regolare funzionamento degli organi e il regolare esercizio dell'attività del consorzio, anche 
avvalendosi della consulenza di esperti o di società di servizi. 
 
3. La Giunta regionale, sentiti i consorzi interessati, può procedere al raggruppamento di 
uffici di più consorzi, qualora tale raggruppamento porti a significativi risparmi e a 
maggiore efficacia e tempestività nell'attività dei consorzi stessi. La Giunta regionale può 
concedere contributi per le spese tecniche e organizzative necessarie per il 
raggruppamento e l'avvio dei nuovi uffici. 
 
4. La Giunta regionale può sciogliere i consigli di amministrazione dei consorzi in caso di 
accertata inefficienza nello svolgimento dell'attività consortile, nell'esercizio o nella 
manutenzione delle opere, per gravi violazioni di leggi e regolamenti, dello statuto 
consortile e delle direttive regionali, nonché in caso di gravi irregolarità amministrative e 
contabili che compromettano il conseguimento delle finalità istituzionali dei consorzi. 
 
5. Con il provvedimento di scioglimento è nominato un commissario regionale per la 
gestione temporanea, ordinaria ed eventualmente straordinaria, del consorzio, per la 
predisposizione o anche l'adozione del piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di 
tutela del territorio rurale e del piano di classificazione degli immobili, se il consorzio 
commissariato non abbia in tutto o in parte provveduto, tenuto conto anche dei termini di 
cui agli articoli 88, comma 3-bis, e 90, comma 1, o in caso di necessità di adeguamento 
degli stessi piani, e per l'indizione delle elezioni consortili ai fini della costituzione del 
nuovo consiglio di amministrazione. Il provvedimento di scioglimento stabilisce i compiti e 
gli indirizzi cui il commissario deve attenersi nella propria attività. Gli organi ordinari di 
amministrazione devono essere ricostituiti entro i termini stabiliti al comma 6 (374).  
 
6. Il commissario regionale è nominato, ai fini di cui al comma 5, per un massimo di 
ventiquattro mesi dalla data di approvazione della delibera della Giunta regionale di 
commissariamento del consorzio. 

Alla scadenza del termine di cui al primo periodo la Giunta regionale provvede alla proroga 
dell’incarico, nel caso in cui il commissario risulti impossibilitato ad adempiere ai compiti 
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stabiliti ai sensi del comma 5, o alla sostituzione del commissario al quale sia imputabile 
l’inadempimento di tutti o parte dei compiti stabiliti ai sensi del comma 5; la struttura 
regionale competente in materia di consorzi di bonifica effettua le verifiche preliminari alla 
decisione della Giunta regionale sulla proroga o sostituzione del commissario. La proroga 
dell’incarico o la sostituzione del commissario può essere disposta dalla Giunta regionale 
fino a un massimo di quarantotto mesi, in relazione alla complessità degli adempimenti 
derivanti dai compiti stabiliti ai sensi del comma 5 e ai tempi necessari per il relativo 
assolvimento. Le disposizioni del presente comma possono essere applicate anche 
all'Associazione di cui al comma 7-bis dell'articolo 78, previa intesa tra le Regioni 
interessate e conseguente ratifica ai sensi dei rispettivi ordinamenti. (375) 
 

7. Al commissario regionale è corrisposto lo stesso trattamento economico dello stipendio 
base della fascia media di inquadramento contrattuale collettivo dei dirigenti dei consorzi 
di bonifica, con oneri a carico del consorzio interessato. (376)  
 
8. Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari e dai commissari regionali sono 
pubblicate all'albo del consorzio entro quindici giorni dalla data della loro adozione, per 
otto giorni consecutivi. Le deliberazioni acquistano efficacia dalla data della loro 
pubblicazione, fatti salvi i provvedimenti assunti ai sensi degli articoli 81, 88, 90, 91 che 
sono sottoposti all'approvazione della Giunta regionale. 
 

9. Il consorzio comunica alla Giunta regionale entro trenta giorni dalla loro adozione le 
deliberazioni relative a: 

 

a) bilanci di previsione e loro variazioni; 
b) conti consuntivi; 
c) piani di organizzazione e regolamenti di servizi consortili. 

 

10. Qualora i consorzi omettano di adottare atti obbligatori per legge la Giunta regionale 
assegna un congruo termine per provvedere. Decorso inutilmente il termine assegnato, la 
Giunta regionale, sentito l'ente inadempiente, provvede alla nomina di un commissario ad 
acta. 
 

11. È costituito presso la competente direzione della Giunta regionale il sistema 
informativo per la bonifica, l'irrigazione e il territorio rurale (SIBITeR) che raccoglie, 
organizza e diffonde le informazioni necessarie per conoscere e migliorare l'attività 
programmatoria e gestionale degli enti di bonifica e irrigazione. La Giunta regionale può 
affidare la gestione operativa del SIBITeR all'ERSAF o ad associazioni dei consorzi di 
bonifica riconosciute dalla Regione. Il SIBITeR è raccordato e alimentato con i sistemi 
informativi regionali e dei singoli consorzi. 
 

 
(373) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera nnn), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(374) Comma così sostituito dall'art. 20, comma 1, lettera a), numero 1), L.R. 26 maggio 2017, n. 15, entrata 

in vigore il 31 maggio 2017. 
(375) Comma prima sostituito dall'art. 20, comma 1, lettera a), numero 2), L.R. 26 maggio 2017, n. 15, 

entrata in vigore il 31 maggio 2017, e poi così modificato dall’ art. 5, comma 1, lettera g), L.R. 10 
dicembre 2019, n. 22, entrata in vigore il 14 dicembre 2019 (vedi, anche, il comma 2 dello stesso art. 
5), e dall’ art. 2, comma 1, lett. a), L.R. 9 dicembre 2025, n. 18, entrata in vigore il 13 dicembre 2025. 

(376) Comma così sostituito dall'art. 20, comma 1, lettera a), numero 3), L.R. 26 maggio 2017, n. 15, entrata 
in vigore il 31 maggio 2017. 
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Art. 93 
 

Ricorsi avverso gli atti consortili. 
 

[1. Contro tutti gli atti deliberativi del consorzio è ammesso da parte degli interessati 
ricorso al Presidente della Giunta regionale, ai sensi del capo I del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi), entro trenta giorni dalla data di conoscenza degli stessi] (377). 
 

 
(377) Articolo abrogato dall'art. 13, comma 1, lettera g), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

 
 

Art. 94 
 

Consulta regionale della bonifica e irrigazione. 
 

1. È istituita presso la competente direzione generale regionale la consulta regionale della 
bonifica e irrigazione, organo consultivo della Regione per l'attuazione del presente titolo e 
per l'attività di bonifica e irrigazione. 
 

2. La Giunta regionale determina la composizione della consulta assicurando la 
rappresentanza degli enti locali, dell'unione regionale delle bonifiche, delle irrigazioni e dei 
miglioramenti fondiari (URBIM) per la Lombardia, delle organizzazioni agricole sindacali, 
nonché la presenza delle direzioni generali della Giunta regionale competenti. 
 

3. La consulta è presieduta dall'assessore regionale competente per la bonifica e 
l'irrigazione o da un suo delegato e non comporta oneri economici per la Regione. 
 

 
Art. 95 

 

Finanziamenti regionali (378). 

 
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 76, per l'attuazione dei piani e 
programmi regionali e comprensoriali e per la realizzazione delle tipologie di opere di cui 
all'articolo 77 previste dai piani e programmi medesimi, la Regione concorre con contributi 
a favore dei soggetti di cui all'articolo 79 (379).  
 

2. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella spesa ritenuta ammissibile 
per l'esecuzione delle opere di cui al comma 1 fino al massimo del 90 per cento per: (380) 
 

a)  opere di pronto intervento; (381) 
b)  opere di esclusivo carattere ambientale. 

 

3. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella spesa ritenuta ammissibile per 
l'esecuzione delle opere di cui al comma 1 fino al massimo del 90 per cento per 
l'esecuzione di opere idrauliche e irrigue primarie e secondarie o di altra natura che 
inducano comunque un sostanziale miglioramento anche indiretto sull'assetto generale 
della bonifica, dell'irrigazione e del territorio rurale. 
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4. La Giunta regionale delibera altresì il concorso finanziario: 
 

a) fino al massimo dell'80 per cento della spesa ammissibile per la manutenzione delle 
opere di rilevante interesse comprensoriale; 

 

b) fino al massimo del 60 per cento della spesa ammissibile per: 
 

1) gli oneri derivanti dal sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il 
costo ordinario di cui all'articolo 77, comma 4; 

2) la redazione dei piani di riordino irriguo di cui all'articolo 91 e dei piani 
comprensoriali di cui all'articolo 88; 

3)  l'esecuzione delle opere di competenza dei privati di cui all'articolo 86, comma 
4; 

4) le spese tecnico-organizzative necessarie per il raggruppamento e l'avvio di 
nuovi uffici di cui all'articolo 92, comma 3. 

 

5. La Regione può contribuire, in tutto o in parte, alle spese degli enti di cui all'articolo 79 
per la realizzazione delle azioni e delle attività di carattere conoscitivo e divulgativo, 
riconducibili alle finalità istituzionali degli stessi enti, relative alla bonifica e irrigazione dei 
rispettivi comprensori di appartenenza e può, altresì, contribuire, in tutto o in parte, alle 
spese per la realizzazione delle attività di indagine propedeutiche e di applicazione 
operativa alla classificazione del territorio non montano, secondo quanto previsto 
dall'articolo 78, commi 2 e 3. La Regione può contribuire, in tutto o in parte, alle spese per 
attività programmatorie, divulgative, promozionali, di studio e per la costituzione di 
apposite strutture volte al raccordo per il conseguimento degli obiettivi di interesse 
regionale o sovra-comprensoriale per le finalità istituzionali degli enti di cui all'articolo 79, 
effettuate o da effettuare tramite l'URBIM o, ove costituite, tramite altre associazioni dei 
consorzi di bonifica (382).  
 

5-bis. Nel concorso finanziario alla spesa ritenuta ammissibile di cui ai commi 2, 3 e 4, 
lettera a), vengono riconosciute anche le spese per il personale dei consorzi impiegato 
nelle attività tecnico-amministrative necessarie alla realizzazione delle opere finanziate ai 
sensi del presente articolo. L'entità massima, la modulazione e le modalità di 
rendicontazione di tali spese sono disciplinate con deliberazione della Giunta regionale da 
approvare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge regionale recante 
(Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e 
mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua) (383) (384). 
 
 

(378)   In attuazione del presente articolo vedi la Delib.G.P. 23 giugno 2020, n. 11/3272. 
(379)   Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ooo), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
(380)   Alinea così modificato dall’art. 7, comma 1, lett. a), L.R. 6 dicembre 2024, n. 20, entrata in vigore l’11 

dicembre 2024. 
(381)   In attuazione della presente lettera vedi la Delib.G.R. 22 dicembre 2025, n. 12/5561. 
(382)   Comma prima modificato dall'art. 1, comma 1, lettera ppp), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25 e poi così 

sostituito dall'art. 20, comma 1, lettera b), L.R. 26 maggio 2017, n. 15, entrata in vigore il 31 maggio 
2017. 

(383)    Comma aggiunto dall'art. 30, comma 1, lettera i), L.R. 15 marzo 2016, n. 4. 
(384)    In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R 10 giugno 2019, n. 11/1730. 
 
 

<. . .> 


